
 

 

Vista la legge regionale 6 marzo 2008, n. 6 (Disposizioni per la programmazione 
faunistica e per l’esercizio dell’attività venatoria) e successive modifiche e, in 
particolare, l’articolo 6, comma 1, il quale prevede l’istituzione, presso la Direzione 
centrale competente in materia faunistica e venatoria, del Comitato faunistico 
regionale, di seguito denominato Comitato, quale organo di consulenza tecnica 
della Regione e degli enti locali, per l’espressione dei pareri e l’esercizio delle funzioni 
di cui all’articolo 7 della legge regionale 6/2008; 
Visto l’articolo 6, comma 2, ai sensi del quale il Comitato è istituito con decreto del 
Presidente della Regione, su conforme deliberazione della Giunta regionale, e 
rimane in carica cinque anni; 
Visto l’articolo 6, comma 3, lettera e) e comma 6, primo periodo, il quale dispone che 
tra i componenti del Comitato vi siano anche due esperti in rappresentanza del 
mondo agricolo, designati congiuntamente dai legali rappresentanti delle 
associazioni maggiormente rappresentative in regione, riconosciute a livello 
nazionale; 
Visto l’articolo 6, comma 8, secondo periodo, ai sensi del quale, in caso di dimissioni 
di un rappresentante, il componente nominato dura in carica sino alla scadenza del 
periodo di nomina del componente sostituito; 
Richiamate le proprie deliberazioni n. 1816 del 11 settembre 2008, n. 1974 del 30 
settembre 2008, n. 2453 del 5 novembre 2009, n. 2150 del 28 ottobre 2010 e n. 
1363 del 25 luglio 2012, con le quali si è provveduto, rispettivamente, all’istituzione 
del Comitato, alla sua integrazione e alla sostituzione di tre componenti; 
Richiamati, in particolare, i punti 1 e 4 del dispositivo della deliberazione n. 
1816/2008, attuata con decreto del Presidente della Regione n. 248 del 19 
settembre 2008, con i quali, tra l’altro: 
- si sono individuati i nominativi di tutti i componenti del Comitato; 
- si è stabilito, per i componenti esterni all’Amministrazione regionale, il rimborso 
delle spese nella misura prevista per i dipendenti regionali di livello dirigenziale e un 
gettone di presenza pari a 67,50 euro per seduta; 
Rilevato che, per effetto della riduzione del 10 per cento operata dall’articolo 12, 
comma 7, della legge regionale 22/2010, il gettone sopraccitato ammonta a 60,75 
euro; 
Atteso che, in sede di ricognizione ai sensi dell’articolo 26 della legge regionale 20 
marzo 2000, n. 7, il Comitato è individuato quali organo indispensabile per la 
realizzazione dei fini istituzionali della Direzione centrale risorse rurali, 
agroalimentari e forestali; 
Vista la nota prot. n. SCPA/12.3/9826 del 13 febbraio 2013, con la quale il dott. 
Andrea Lugo rassegna le dimissioni da componente del Comitato; 
Vista la nota prot. n. SCPA/12.3/11960 del 20 febbraio 2013, con la quale il Servizio 
competente chiede alle associazioni agricole maggiormente rappresentative in 
regione, riconosciute a livello nazionale, già interpellate nel 2008 al fine 
dell’istituzione del Comitato, di provvedere a designare congiuntamente un esperto 
in sostituzione del dott. Andrea Lugo; 
Vista la nota prot. n. SCPA/12.3/14816 del 1° marzo 2013, con la quale la 
Federazione regionale Coldiretti, Confagricoltura FVG e la Confederazione italiana 
agricoltori (CIA) designano congiuntamente il sig. Dario Ermacora e ne trasmettono 
la dichiarazione di accettazione dell’incarico concernente: 
a) l’insussistenza di cause ostative alla nomina, come previsto dalla vigente 
normativa antimafia, dall’articolo 7 bis ante, commi 1 (condanne per reati previsti 
dal Titolo II del Libro II del codice penale) e 5 (appartenenza a società a carattere 
segreto) della legge regionale 75/1978, e successive modifiche; 
b) il possesso del requisito curricolare, previsto dall’articolo 6, comma 7, della 
legge regionale 6/2008; 



 

 

Vista la nota prot. n. SCPA/12.3/23042 del 26 marzo 2013 con la quale Deželna 
kmečka zveza – Associazione regionale agricoltori non propone alcun nominativo e 
appoggia il candidato proposto dalle altre associazioni; 
Considerato che si rende necessaria la pronta sostituzione del componente in 
parola, al fine di garantire la continuità dell’attività amministrativa di tutti i soggetti 
istituzionali coinvolti nella gestione dell’attività venatoria disciplinata dalla vigente 
normativa regionale; 
Ritenuto pertanto di nominare componente del Comitato il sig. Dario Ermacora, 
quale esperto designato dalle associazioni agricole maggiormente rappresentative 
in regione riconosciute a livello nazionale, in sostituzione del dott. Andrea Lugo; 
Richiamato il regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli 
Enti regionali, approvato con decreto del Presidente della Regione 27 agosto 2004, 
n. 277, e successive modifiche e integrazioni; 
Su proposta dell’Assessore regionale alle attività produttive, risorse rurali, 
agroalimentari e forestali 
La Giunta regionale all’unanimità 

delibera 

1. Ai sensi dell’articolo 6 della legge regionale 6/2008 e per le motivazioni esposte 
in premessa, è nominato componente del Comitato faunistico regionale il sig. Dario 
Ermacora, quale esperto designato dalle associazioni agricole maggiormente 
rappresentative in Regione riconosciute a livello nazionale, in sostituzione del dott. 
Andrea Lugo; 
2. Al suddetto componente compete il trattamento economico stabilito al punto 4 
del dispositivo della propria deliberazione n. 1816/2008, consistente nel rimborso 
delle spese nella misura prevista per i dipendenti regionali di livello dirigenziale e in 
un gettone di presenza pari a 67,50 euro per seduta, ridotto del 10 per cento, ai 
sensi dell’articolo 12, comma 7, della legge regionale 22/2010, e pertanto pari a 
60,75 euro. 
3. Il decreto del Presidente della Regione, attuativo della presente deliberazione, 
sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione. 
 
                                                                                                                  IL PRESIDENTE 
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